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Bellarminua au doge de Veniae 

Rome 3 mera 159P.

6

mo
Principe.

ta re
ib i che e piaciuto a Dio, et a lla  3 di N. S eh'efficacemente coai ha vo

lu to, di promovermi, fu ori d'ogni mio merito, questa mattina, a lla  dignità del 
^  a tà ^

Card n'aviao V 3er accio^ ai ra lleg ri, non del mio nuovo s t a t o ma  d'haver
o

^  fa tto  acquisto d'un servitore divotiaa di co tea t 'in c lita  Republica; le  suppli- 
, tà

co pero in gratta di gradire l 'a f fe t to  sincero dell'animo mio verso V. Ser et
\

auo dominio, aseieurandola, che contento maggiore non potro giamai sentire, quanto
re

che veder m'impiegato in servitio auo part et di coteata Republica in universa-
tà

le . Favoriscami dunque V. 3er de'suoi comandamenti; et qui le  bacio le  mani, 
re a

pregando i l  S Dio, che la conservi fe l ic is a  in gratta sua. Di Roma l i  3 di

Mar^o 15P9.
tà

Di V. Ser
mo

Aff servitore

Roberto Card.Bellarmino.

mo a
Ser Principe di Ven .

mo r mo r ria
Al ser 3 mio oaa II 3 Principe della Sig di Venetia.
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